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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  18 marzo 2013 .

      Schema di contratto di programma 2012-2014 parte ser-
vizi tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete 
ferroviaria italiana S.p.A.      (Delibera n. 22/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991, 
n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica nel trasporto (CIPET); 

 Visto l’art. 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, recan-
te disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento 
dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle 
Ferrovie dello Stato italiane S.p.A. (FS S.p.A.), il quale 
stabilisce che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti debba trasmettere al Parlamento, per l’espressione 
del parere da parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, i contratti di programma, i contratti di 
servizio ed i relativi aggiornamenti, corredati del parere, 
ove previsto, del soppresso CIPET; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le 
funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, tra i quali è 
ricompreso il CIPET; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che — tra l’altro 
— all’art. 1 istituisce presso questo Comitato il “Siste-
ma di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), 
funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta 
nell’ambito di questo Comitato; 

 Visto il decreto dell’allora Ministro dei trasporti e della 
navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T, che disciplina i rap-
porti tra lo Stato e il concessionario della rete ferroviaria; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. “legge 
obiettivo”), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto Pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 — 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato — reca modi-
fi che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione” che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-

naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recan-
te l’attuazione della direttiva 2001/12/CE, della direttiva 
2001/13/CE e della direttiva 2001/14/CE in materia fer-
roviaria, che — nel quadro di un più ampio regolamento 
dei rapporti tra lo Stato e il gestore della rete ferroviaria 
— stabilisce:  

 - all’art. 14, che i rapporti tra la Rete ferroviaria ita-
liana S.p.A. (RFI S.p.A.) e lo Stato sono disciplinati da 
un atto di concessione e da un contratto di programma, 
e che tale contratto è stipulato per un periodo minimo di 
tre anni, nei limiti delle risorse annualmente iscritte nel 
bilancio dello Stato; 

 - all’art. 15, che il Gestore dell’infrastruttura debba 
dotarsi di un sistema di contabilità regolatoria che evi-
denzi meccanismi di imputazione dei costi connessi a tut-
ti i processi industriali concernenti la sua attività e che i 
risultati derivanti dal sistema di contabilità siano comu-
nicati annualmente al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, corredati di tutte le informazioni necessarie alla 
valutazione dell’effi cienza della spesa; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (“Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture” in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE) e s.m.i., e visti in particolare:  

 - la parte II, titolo III, capo IV, concernente “Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi” e specifi camente l’art. 163, che attribuisce al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti la responsabilità 
dell’istruttoria sulle infrastrutture strategiche, anche av-
valendosi di apposita “Struttura tecnica di missione”, alla 
quale è demandata la responsabilità di assicurare la coe-
renza tra i contenuti della Relazione istruttoria e la relati-
va documentazione a supporto; 

 - l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente la “Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale”, come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri, con il quale le funzioni della Segreteria del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE), sono state trasferite alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

  Visto l’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
(legge fi nanziaria 2010), che ha previsto la possibilità che 
con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
siano individuati specifi ci progetti prioritari la cui realiz-
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zazione possa essere avviata per btti costruttivi non fun-
zionali, e visti in particolare:  

  — il comma 232, che:  
 - individua, quali requisiti dei citati progetti, 

l’inclusione nei corridoi europei TEN-T e nel Program-
ma delle infrastrutture strategiche, un costo superiore a 
2 miliardi di euro, un tempo di realizzazione superiore 
a quattro anni dall’approvazione del progetto defi nitivo, 
l’impossibilità di essere suddivisi in lotti funzionali d’im-
porto inferiore a 1 miliardo di euro; 

 - subordina l’autorizzazione del CIPE all’avvio 
dei lotti costruttivi non funzionali a una serie di con-
dizioni, quali il contenimento entro 10 miliardi di euro 
dell’importo complessivo residuo da fi nanziare relativo 
all’insieme dei progetti prioritari individuati; l’integrale 
fi nanziamento del lotto costruttivo autorizzato; l’esisten-
za, alla data di autorizzazione del citato primo lotto, di 
una copertura fi nanziaria, con risorse pubbliche o priva-
te nazionali o della UE, che costituisca almeno il 20 per 
cento del costo complessivo dell’opera o almeno il 10 per 
cento del medesimo costo complessivo in casi di partico-
lare interesse strategico e previa adozione, in tal caso, di 
un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
l’esistenza di una relazione a corredo del progetto defi -
nitivo dell’intera opera che indichi le fasi di realizzazio-
ne dell’intera opera per lotti costruttivi nonché il crono-
programma dei lavori per ciascuno dei lotti e i connessi 
fabbisogni fi nanziari annuali; l’aggiornamento, per i lotti 
costruttivi successivi al primo, di tutti gli elementi della 
stessa relazione; l’acquisizione, da parte del contraente 
generale o dell’affi datario dei lavori, dell’impegno di ri-
nunciare a qualunque pretesa risarcitoria, eventualmente 
sorta in relazione alle opere individuate con i succitati de-
creti del Presidente del Consiglio dei Ministri, nonché a 
qualunque pretesa, anche futura, connessa all’eventuale 
mancato o ritardato fi nanziamento dell’intera opera o di 
lotti successivi; 

 - precisa che dalle determinazioni assunte dal 
CIPE non devono derivare, in ogni caso, nuovi obblighi 
contrattuali nei confronti di terzi a carico del Soggetto ag-
giudicatore dell’opera per i quali non sussista l’integrale 
copertura fi nanziaria; 

 — il comma 233, il quale stabilisce che con l’au-
torizzazione del primo lotto costruttivo, il CIPE assume 
l’impegno programmatico di fi nanziare l’intera opera ov-
vero di corrispondere l’intero contributo fi nanziato e suc-
cessivamente deve assegnare, in via prioritaria, le risorse 
che si rendono disponibili in favore dei progetti di cui al 
comma 232, per il fi nanziamento dei successivi lotti co-
struttivi fi no al completamento delle opere, tenuto conto 
del cronoprogramma; 

 — il comma 234, il quale stabilisce che l’Allega-
to infrastrutture al Documento di programmazione eco-
nomico-fi nanziaria (ora divenuto Decisione di fi nanza 
pubblica) dia distinta evidenza degli interventi di cui ai 
commi 232 e 233, per il cui completamento il CIPE deve 
assegnare le risorse secondo quanto previsto dal richia-
mato comma 233; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 

straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in 
legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, “Disposizioni urgenti per la sta-
bilizzazione fi nanziaria”, e visto in particolare l’art. 32, 
comma 1, che nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ha istituito il “Fondo infra-
strutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse 
strategico” con una dotazione di 930 milioni per l’anno 
2012 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2013 al 2016, per un importo complessivo di 4.930 mi-
lioni di euro; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante “Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2012 
e bilancio pluriennale per il triennio 2012-2014”, che alla 
tabella 2 “stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze”, sul capitolo 1541 “Somma da corrispon-
dere all’impresa Ferrovie dello stato S.p.A., o a Società 
dalla stessa controllate, in relazione agli obblighi di eser-
cizio dell’infrastruttura nonché all’obbligo di servizio 
pubblico via mare tra terminali ferroviari”, prevede un 
importo complessivo di euro 3.398.450.373 di cui euro 
1.211.446.791 per il 2012, euro 1.211.446.791 per il 2013 
e euro 975.556.791 per il 2014; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, recan-
te “Interventi urgenti per il contrasto della tensione deten-
tiva determinata dal sovraffollamento delle carceri”, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 17 febbraio 2012, n. 9, che all’art. 3  -ter  , com-
ma 6, assegna risorse per disposizioni volte al defi nitivo 
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, tra cui 
60 milioni di euro, per l’anno 2013, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al sopra citato decreto-
legge n. 98/2011, art. 32, comma 1; 

 Vista la Direttiva 2012/34/UE del 21 dicembre 2012 
che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico; 

  Visto l’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (leg-
ge di stabilità 2013), che:  

 - al comma 176, ha autorizzato, per il fi nanziamento 
degli investimenti relativi alla rete infrastrutturale ferro-
viaria nazionale, la spesa di 600 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 
e 2015; 

 - al comma 175, al fi ne di assicurare la continuità dei 
lavori di manutenzione straordinaria della rete ferroviaria 
inseriti nel Contratto di programma tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., ha autorizzato 
la spesa di 300 milioni di euro per Fanno 2013; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante “Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2013 
e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015”, che alla 
tabella 2 “stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze”, sul capitolo 1541 “Somma da corrispon-
dere all’impresa Ferrovie dello stato S.p.A., o a Società 
dalla stessa controllate, in relazione agli obblighi di eser-
cizio dell’infrastruttura nonché all’obbligo di servizio 
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pubblico via mare tra terminali ferroviari”, prevede un 
importo complessivo di euro 3.162.560.373 di cui euro 
1.211.446.791 per il 2013, euro 975.556.791 per il 2014 e 
euro 975.556.791 per il 2015; 

 Visto l’atto di concessione a FS S.p.A. di cui al citato 
decreto dell’allora Ministro dei trasporti e della naviga-
zione n. 138T/2000, avente scadenza al 31 ottobre 2060 
e s. m. i.; 

 Visto lo Statuto di RFI S.p.A., Società che, a seguito 
della scissione parziale di FS S.p.A., è subentrata a tutti 
gli effetti a FS S.p.A. medesima nei rapporti in essere per 
quanto riguarda l’atto di Concessione ed i relativi contrat-
ti di programma; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81, con la quale 
questo Comitato ha espresso parere favorevole in meri-
to all’8° Allegato infrastrutture alla Decisione di Finanza 
Pubblica 2011 — 2013, che dà evidenza, anche in apposi-
to prospetto, degli interventi sottoposti alla disciplina dei 
lotti costruttivi, tra cui la “Linea AV/AC Milano — Geno-
va: Terzo valico dei Giovi”; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 84 (  G.U.   
133/2011), con la quale questo Comitato, ai sensi 
dell’art. 2, commi 232 e seguenti della legge 23 dicembre 
2009, n 191 (legge fi nanziaria 2010); 

 - ha autorizzato l’avvio della realizzazione per lot-
ti costruttivi, come individuati nella tabella 1 della presa 
d’atto della stessa delibera, della “Linea AV/AC Milano 
— Genova: Terzo Valico dei Giovi”, il cui costo aggior-
nato a vita intera è pari a 6.200 milioni di euro; 

 - ha autorizzato il primo lotto costruttivo dell’opera 
del valore di 500 milioni di euro, con l’impegno program-
matico di fi nanziare l’intera opera entro il costo totale in-
dicato al punto precedente; 

 - ha preso atto che la copertura fi nanziaria dell’opera 
era pari a 719,5 milioni di euro; 

 Vista la delibera 6 dicembre 2011, n. 86 (  G.U.   
n. 65/2012), con la quale questo Comitato ha autorizzato 
il secondo lotto costruttivo della “Linea AV/AC Milano 
— Genova: Terzo Valico dei Giovi”, del valore di 1.100 
milioni di euro, disponendo un’assegnazione di pari im-
porto a RFI S.p.A. a salere sulle risorse di cui all’art. 32, 

comma 1, del citato decreto-legge n. 98/2011 e confer-
mando il limite di spesa dell’infrastruttura in 6.200 mi-
lioni di euro; 

 Vista la delibera 20 gennaio 2012, n. 4 (  G.U.   
n. 196/2012), con cui questo Comitato ha espresso parere 
sullo schema di Contratto di programma 2007-2011 - par-
te investimenti, aggiornamento 2010-2011, che include 
l’opera nella “tabella Al -Investimenti realizzati per lotti 
costruttivi” e disposto che il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti presentasse al Comitato stesso la parte ser-
vizi del Contratto di programma di RFI S.p.A.; 

 Vista la delibera 23 marzo 2012, n. 33, (  G.U.   
n. 149/2012) con la quale questo Comitato, per il fi nan-
ziamento del Contratto di programma tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A. -parte in-
vestimenti, annualità 2012, ha disposto l’assegnazione, a 
favore di RFI S.p.A., dell’importo di 300 milioni di euro, 
da imputare a carico delle risorse di cui all’art. 32, com-
ma 1, del decreto-legge n. 98/2011, subordinando l’ef-
fi cacia della citata assegnazione alla stipula del nuovo 
Contratto di programma 2012 - 2016; 

  Vista la delibera 18 febbraio 2013, n. 7, in corso di for-
malizzazione, con la quale questo Comitato nell’ambito 
della rimodulazione del “Fondo infrastrutture ferroviarie, 
stradali e relativo a opere di interesse strategico nonché 
per gli interventi di cui all’art. 6 della legge 29 novembre 
1984, n. 798”, ha provveduto tra l’altro:  

 - a rideterminare l’articolazione annuale delle risor-
se del medesimo Fondo destinate alla realizzazione del 
secondo lotto costruttivo della “Linea AV/AC Milano 
-Genova: Terzo Valico dei Giovi”, che, a parità d’importo 
complessivo (1.100 milioni di euro), sono imputate come 
segue: 140 milioni di euro per l’annualità 2012, 171,43 
milioni di euro per l’annualità 2013, 200 milioni di euro 
per l’annualità 2014, 288 milioni di euro per l’annualità 
2015 e 300,57 milioni di euro per l’annualità 2016; 

 - a confermare l’assegnazione di 300 milioni di euro a 
favore di RFI S.p.A. di cui alla citata delibera n. 33/2012, 
con le seguenti articolazioni temporali: 88.297.882 euro 
per l’annualità 2012, 76.009.559 euro per l’annualità 
2013, 106.351.595 euro per l’annualità 2014, 7.378.757 
euro per l’annualità 2015 e 21.962.207 euro per l’annua-
lità 2016; 

 Viste le note 12 marzo 2013, n. 7679, 14 marzo 2013, 
n. 7975 e n. 8037, con le quali il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha richiesto l’iscrizione all’ordine 
del giorno della prima seduta utile di questo Comitato, 
del “Contratto di programma 2012-2014 -parte servizi, 
per la disciplina delle attività di manutenzione della rete 
ferroviaria e delle attività di safety, security e navigazione 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A.”, e ha trasmesso la relativa do-
cumentazione istruttoria; 

 Udita la proposta formulata in seduta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti di riduzione dell’asse-
gnazione disposta con la citata delibera n. 86/2011 per 
il secondo lotto costruttivo dell’intervento “Linea AV/
AC Milano - Genova: Terzo Valico dei Giovi” da 1.100 
milioni di euro a 860 milioni di euro, e contestuale pari 
incremento del limite di spesa e del relativo fabbisogno 
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del terzo lotto costruttivo da 1.270 milioni di euro a 1.510 
milioni di euro; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 15 marzo 2013, n. 1277, predisposta con-
giuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
— Dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica (DIPE) e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

 Prende atto 

  1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti sui contenuti dello sche-
ma di Contratto di programma 2012-2014, e n particolare:  

 - che lo schema di contratto disciplina compiuta-
mente l’intera gamma delle attività di manutenzione or-
dinaria e straordinaria della rete ferroviaria nazionale nel 
periodo 2012 - 2014, i cui criteri di pianifi cazione sono 
descritti negli allegati n. 5 e 6 del medesimo schema di 
contratto, rispettivamente per la manutenzione ordinaria 
e per quella straordinaria; 

  - che lo schema di contratto disciplina i reciproci 
obblighi e diritti tra le parti e, in particolare i seguenti 
obblighi del gestore, ferma restando la certezza della cor-
responsione delle risorse contrattualmente convenute:  

 - garantire in base ai livelli di disponibilità e pre-
stazione indicati nell’allegato 1a) dello schema di contrat-
to, l’utilizzabilità della rete in condizioni di sicurezza e di 
affi dabilità mediante le attività di manutenzione ordinaria 
e straordinaria; 

 - rendere disponibili al sistema MIP i dati relati-
vi agli investimenti di manutenzione straordinaria, di cui 
RFI S.p.A. è soggetto responsabile; 

 - attuare la revisione dei processi manutentivi, con 
l’obiettivo di garantire le performance di rete contrattua-
lizzate e conseguire a regime un risparmio di spesa sulle 
attività di manutenzione di circa 250 milioni di euro per 
anno rispetto al dato storico dei costi di manutenzione, 
con un contenimento dei costi sulla rete AV/AC pari a 
circa 20 milioni di euro per anno; 

 - collegare la valutazione della performance dei 
dirigenti responsabili della gestione delle attività di ma-
nutenone al conseguimento dei risultati defi niti nel con-
tratto in esame; 

  - comunicare al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti:  

 - entro ventiquattro ore i casi di indisponibilità 
della linea per una durata maggiore di 6 ore; 

 - il programma di manutenzione ordinaria sulla 
rete per l’anno in corso e i risultati del monitoraggio de-

gli interventi di manutenzione straordinaria con cadenza 
semestrale; 

 - le risultanze della contabilità regolatoria, dalle 
quali si evidenzino i meccanismi di imputazione dei costi; 

 - i risultati del monitoraggio della qualità della 
rete effettivamente garantita durante l’esercizio prece-
dente, da misurarsi mediante gli indicatori: “livello dei 
guasti” di cui all’allegato 1a); “tempi di primo interven-
to” di cui all’allegato 1a) dello schema di contratto; 

 - che l’allegato 9 dello schema di contratto disciplina 
le penali in caso di scostamento dei livelli di prestaone 
dagli standard relativi alla qualità della rete di cui ai pre-
detti allegati 1a) e 1b), sempre dello schema di contratto, 
e di mancato rispetto degli obblighi e della tempistica del-
le comunicazioni previste; 

 - che le parti si impegnano a defi nire entro il pri-
mo anno specifi ci indicatori di misurazione dell’effi cacia 
manutentiva; 

 - che le parti concordano che la quota di copertura 
dei costi ed il perimetro oggetto di contribuzione pos-
sano essere soggetti a modifi ca, in caso di revisione ai 
sensi e per gli effetti della richiamata direttiva 2012/34/
UE dei principi di determinazione del canone o pedaggio 
per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria, attualmente 
disciplinato dal citato decreto legislativo n. 188/2003, e 
che, nelle more di tale revisione, il Gestore sottoporrà al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro il 2013 
una proposta di rimodulazione del pedaggio, che tenga 
conto anche dei costi di manutenzione correlati ai servizi 
offerti; 

 - che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha trasmesso l’elenco degli interventi di manutenzione 
straordinaria previsti dallo schema di contratto, suddivisi 
per programmi e sottosistemi; 

  - che in relazione all’oggetto dello schema di con-
tratto e agli impegni assunti da RFI S.p.A., sono previste, 
per il triennio 2012 - 2014, le seguenti risorse fi nanziarie:  

 - contributi in conto esercizio per le attività di ma-
nutenzione ordinaria e contributi in conto esercizio per le 
attività di safety, security e navigazione per un totale di 
3,135 miliardi di euro; 

 - contributi in conto impianti per le attività di ma-
nutenzione straordinaria per un totale di 2,160 miliardi 
di euro; 

 - che la copertura fi nanziaria dei succitati contributi 
in conto esercizio è assicurata a valere sugli stanziamen-
ti di bilancio di cui alle premesse previsti a legislazione 
vigente, per il 2012, 2013 e 2014, sul capitolo 1541 del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, per un importo 
di 1.110 milioni di euro per il 2012, 1.050 milioni di euro 
per il 2013 e 975 milioni di euro per il 2014; 

  - che lo schema di contratto in esame prevede che la 
copertura fi nanziaria per competenza di una quota di 862 
milioni di euro dei citati contributi in conto impianti sia 
assicurata a legislazione vigente a valere sulle seguenti 
risorse:  

 - 300 milioni di euro per l’annualità 2012, di cui 
alla citata delibera n. 33/2012; 
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 - 300 milioni di euro per l’annualità 2013 di cui 
all’art. 1, comma 175, della citata legge n. 228/2012 (leg-
ge di stabilità 2013); 

 - 262 milioni di euro, di cui 101 milioni per l’an-
nualità 2012 e 161 milioni per l’annualità 2013, mediante 
l’utilizzazione delle disponibilità residue sugli stanzia-
menti di bilancio di cui alle premesse previsti a legisla-
zione vigente, per il 2012, 2013 e 2014, sul capitolo 1541 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, destinate alla 
rimunerazione degli obblighi di esercizio dell’infrastrut-
tura ferroviaria (manutenzione ordharia); 

 - che l’utilizzo di risorse destinate alla spesa di parte 
corrente (manutenzione ordinaria) per la copertura di spe-
sa in conto capitale (manutenzione straordinaria) richiede 
un apposito intervento normativo; 

  - che, per la copertura fi nanziaria per competenza di 
una ulteriore quota di 578 milioni di euro dei citati con-
tributi in conto impianti, di cui 19 milioni per l’annualità 
2012 e 559 milioni per l’annualità 2013, sono state indi-
viduate le seguenti risorse:  

 - 240 milioni di euro derivanti dalla rimodula-
zione dei costi a vita intera del secondo e del terzo lotto 
costruttivo della “Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo 
Valico Dei Giovi”, con riduzione dell’assegnazione, di-
sposta a favore di RFI S.p.A. a valere sulle risorse di cui 
all’art. 32, comma 1, del citato decreto-legge n. 98/2011 
con la richiamata delibera n. 86/2011, per il secondo lotto 
costruttivo, da 1.100 a 860 milioni di euro, e contestua-
le pari incremento del limite di spesa del terzo lotto co-
struttivo da 1.270 a 1.510 nilioni di eUro, interamente da 
fi nanziare; 

 - 338 milioni di euro a valere sulle risorse di cui 
all’art. 1, comma 176, della citata legge n. 228/2012 ( leg-
ge di stabilità 2013); 

 - che per l’anno 2014, risulta un fabbisogno residuo 
di 720 milioni di euro per la copertura degli oneri connes-
si alla manutenzione straordinaria; 

  2. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporli sulla rimodulazione dei 
costi a vita intera del secondo e del terzo lotto costruttivo 
dell’intervento “Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo 
Valico dei Giovi”, e in particolare:  

  - sotto l’aspetto attuativo e tecnico procedurale  

 - che il Ministero istruttore, ai sensi del citato arti-
colo n. 163, comma 2, lettera   f)  , del decreto legislativo 
n. 163/2006, ha individuato come Soggetto aggiudicatore 
la società RFI S.p.A.; 

  - che la nuova articolazione in lotti costruttivi dell’ope-
ra, rispetto a quella riportata dalla delibera n. 84/2010, 
prevede:  

 - per il secondo lotto costruttivo minori lavori per 
106 milioni di euro e minori costi generali (oneri di in-
gegneria, collaudi e costi di struttura commisurati alle 
attività di competenza del lotto, altri costi del contraente 
generale non inclusi nel prezzo forfettario) per 134 milio-
ni di euro; 

 - per il terzo lotto costruttivo maggiori lavori per 106 
milioni di euro e maggiori costi generali per 134 milioni 
di euro; 

 - che a seguito della citata rimodulazione, la realizza-
zione del secondo e terzo lotto costruttivo dell’opera è 
prevista rispettivamente nell’arco degli anni 2013¬2018 
e 2014-2019, con uno slittamento di un anno rispetto a 
quanto previsto dalla delibera n. 86/2011; 

 - che l’ultimazione dei lavori dell’opera è da prevedersi 
a metà 2020, come precedentemente pianifi cato; 

 - che la relazione istruttoria contiene l’aggiornamen-
to di tutti gli elementi della relazione necessaria ai fi ni 
dell’autorizzazione dei lavori per i lotti costruttivi suc-
cessivi al primo, ai sensi dell’art. 2, comma 232, lettera 
  b)  , della citata legge n. 191/2009 (legge fi nanziaria 2010); 

  -sotto l’aspetto fi nanziario  

 - che la rimodulazione dei costi a vita intera del secon-
do e del terzo lotto costruttivo della Linea AV/AC Mi-
lano - Genova: Terzo Valico Dei Giovi, prevede la ridu-
zione dell’assegnazione, disposta a favore di RFI S.p.A. 
a valere sulle risorse di cui all’art. 32, comma 1, del ci-
tato decreto-legge n. 98/2011 con la richiamata delibera 
n. 86/2011, per il secondo lotto costruttivo, da 1.100 a 
860 milioni di euro, e contestuale pari incremento del li-
mite di spesa del terzo lotto costruttivo da 1.270 a 1.510 
Trilioni di euro, interamente da fi nanziare; 

  - che il costo a vita intera dell’opera, pari a 6.200 milio-
ni di euro, risulta così suddiviso:  
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   - che risultano pertanto disponibili 240 milioni di 
euro, di cui 140 milioni sull’annualità 2012 e 100 mi-
lioni sull’annualità 2013, a valere sulle risorse di cui 
all’art. 32, comma 1, del citato decreto-legge n. 98/2011, 
che è possibile assegnare a copertura di quota parte degli 
oneri di manutenzione straordinaria previsti dallo schema 
di contratto in esame; 

 Esprime parere favorevole 

  sullo schema di “Contratto di programma 2012-2014 — 
parte servizi per la disciplina delle attività di Manutenzio-
ne della rete ferroviaria e delle attività di Safety, Security 
e Navigazione tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A.” subordinata-
mente alle seguenti prescrizioni:  

 - nelle more di apposito provvedimento normativo, 
che autorizzi l’utilizzo per la manutenzione straordinaria 
di 262 milioni di euro, di cui 101 milioni per l’annualità 
2012 e 161 milioni per l’annualità 2013, a valere sulle 
disponibilità residue sugli stanziamenti di bilancio di cui 
alle premesse previsti a legislazione vigente, per il 2012, 
2013 e 2014, sul capitolo 1541 del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, destinate alla remunerazione degli 
obblighi di esercizio dell’infrastruttura ferroviaria (ma-
nutenzione ordinaria), il citato importo di 262 milioni di 
euro deve essere riportato provvisoriamente nell’allegato 
4 sotto la linea degli impieghi, come parte non fi nanzia-
ta. Corrispondentemente, l’importo di 262 milioni deve 
essere riportato nell’allegato 4 sotto la linea delle fonti, 
come fonte non utilizzabile; 

 - deve essere stralciato ogni riferimento nello schema 
di contratto e negli allegati a fabbisogni non correlati a 
una specifi ca copertura fi nanziaria già prevista a legisla-
zione vigente, e in particolare all’importo di 720 milio-
ni di euro da reperire per l’annualità 2014: gli obblighi 
assunti dalla società in riferimento al programma di ma-
nutenzione straordinaria previsto nel contratto per l’an-
nualità 2014 sono subordinati alla copertura del relativo 
fabbisogno fi nanziario; 

 - deve essere stralciata dallo schema di contratto la 
clausola di cui all’art. 10, comma 5, in base alla quale 
l’onere fi nanziario per l’espletamento delle attività di 
vigilanza e controllo è coperto dalle risorse previste per 
l’esecuzione del presente contratto nella misura dello 0,5 
per mille di tali risorse; 

  Delibera:  

  1. La suddivisione per lotti costruttivi dell’intervento 
“Linea AV/AC Milano - Genova: Terzo Valico Dei Gio-
vi”, come risultante dalla precedente presa d’atto, è così 
articolata:  

  

   2. L’importo di 6.200 milioni di euro, come quantifi ca-
to nella precedente “presa d’atto”, costituisce il limite di 
spesa dell’intervento. 

 3. È confermata l’autorizzazione al Soggetto aggiu-
dicatore a procedere alla contrattualizzazione dei lotti 
costruttivi non funzionali successivi, impegnativi per le 
parti, nei limiti dei rispettivi fi nanziamenti che il Governo 
renderà effettivamente disponibili. A tal fi ne, la copertura 
del fabbisogno fi nanziario di competenza residuo dovrà 
essere assicurata in coerenza con il crono programma e le 
esigenze di cassa riportate nell’allegato che fa parte inte-
grante della presente delbera. 

 4. Lo stesso Soggetto aggiudicatore dell’opera prov-
vederà a inserire nel bando di gara per l’affi damento dei 
lavori dell’opera, tra gli impegni dell’aggiudicatario, la 
rinuncia a qualunque pretesa risarcitoria nonché a qua-
lunque pretesa, anche futura, connessa all’eventuale man-
cato o ritardato fi nanziamento dell’intera opera o di lotti 
successivi. 

 5. La documentazione attestante il suddetto impegno 
sarà trasmessa al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, che ne curerà l’inoltro a questo Comitato per la 
relativa presa d’atto e ai fi ni dell’effi cacia dell’impegno 
programmatico di fi nanziare l’intera opera assunto con h 
delibera n. 84/2010. 

 6. L’assegnazione, disposta a favore di RFI S.p.A. a 
valere sulle risorse di cui all’art. 32, comma 1, del ci-
tato decreto-legge n. 98/2011 con la richiamata Delibera 
n. 86/2011, per il secondo lotto costruttivo dell’opera “Li-
nea AV/AC Milano -Genova: Terzo Valico Dei Giovi”, è 
ridotta da 1.100 a 860 milioni di euro. 
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 7. La residua quota delle citate risorse, pari a 240 mi-
lioni di euro, articolate in 140 milioni per l’annualità 2012 
e in 100 milioni per l’annualità 2013, è assegnata ad RFI 
S.p.A. per la copertura fi nanziaria di quota parte dei con-
tributi in conto impianti per le attività di manutenzione 
straordinaria previste dallo schema di contratto in esame. 

 8. Gli interventi fi nanziati con il ricorso alle risor-
se di cui all’art. 32, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 98/2011, in quanto opere di interesse strategico, sono 
soggette agli obblighi di rendicontazione previsti dal pun-
to   e)   dell’art. 45 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, com-
ma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 9. È assegnato ad RFI S.p.A. per la copertura fi nanzia-
ria di quota parte dei contributi in conto impianti per le 
attività di manutenzione straordinaria previste dallo sche-
ma di contratto in esame, l’importo di 338 milioni di euro 
a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 176, della 
citata legge n. 2282012 (legge di stabilità 2013). 

 10. RFI S.p.A. dovrà trasmettere al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti esplicita dichiarazione che lo 
slittamento temporale di cui alla precedente presa d’atto, 
per la realizzazione del secondo e terzo lotto costruttivo 
dell’opera a seguito della citata rimodulazione, non con-
porta incrementi del costo a vita intera dell’intervento. 

 11. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 12. Nelle more del perfezionamento dell’  iter   approva-
tivo del Contratto, onde garantire continuità nelle attività 
manutentive della rete ferroviaria, RFI S.p.A. è autorizza-
ta all’avvio degli interventi di manutenzione straordina-
ria relativi all’annualità 2012 del Contratto per l’importo 
massimo di 619 milioni di euro a valere sulle risorse di-
sponibili a legislazione vigente. 

 Invita 

  il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a:  

 - trasmettere al Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della presente 
delibera, la ripartizione territoriale e per tipologia di rete 
dell’importo destinato alla manutenzione straordinaria 
della rete ferroviaria prevista dallo schema di contratto 
in esame; 

 - sottoporre in tempo utile a questo Comitato, per la 
relativa presa d’atto, apposito atto aggiuntivo che indi-
vidui le fonti di copertura dell’importo di 720 milioni 
di euro per la manutenzione straordinaria prevista dallo 
schema di contratto per l’anno 2014, corredato del conto 
economico regolatorio dell’ultimo periodo disponibile, 
che includa anche la distinzione tra fonti statali e ricavi 
da prestazioni (canoni o pedaggi) a copertura dei costi 
di esercizio e degli specifi ci indicatori di misurazione 
dell’effi cacia manutentiva concordati dalle parti; 

 - trasmettere a questo Comitato, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale    della pre-
sente delibera, una relazione che illustri:  

 - le modalità di determinazione dei valori standard 
degli indicatori di qualità (numero di guasti e tempi di 
primo intervento) in base alle serie storiche di dati sulle 
prestazioni oggetto di monitoraggio; 

 - le modalità di determinazione degli obiettivi di re-
cupero di effi cienza economica (risparmio di spesa) con 
riferimento alla revisione dei processi manutentivi; 

 - sottoporre lo schema di contratto alle competenti 
Commissioni parlamentari per il prescritto parere; 

 - sottoporre nuovamente lo schema di contratto a que-
sto Comitato, dopo la formulazione del parere da parte 
delle Commissioni parlamentari, al fi ne di una valutazio-
ne collegiale delle eventuali osservazioni dalle stesse for-
mulate, qualora vengano richieste sostanziali modifi che 
dei contenuti dello schema esaminato da questo Comitato 
nell’odierna seduta. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registrazione Economia e fi nanze, n. 705 
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